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sfidano 
la «pirateria» 

ROMA — Il Comitato Agi» 
Anica risponde alla pirateria 
video con una serie di propo­
ste operative. Ira le iniziative 
particolarmente importanti 
risultano: denunce in via ani* 
ministràtiva nei confronti dei 
titolari di pubblici esercizi 
non abilitati alla vendita delle 
cassette; controlli presso gli 
impianti abilitati alla duplica* 
zione di film in videocassetta; 
divulgazione ad ogni livello 
degli elenchi dei film per 1 
quali non siano stati ceduti i 
diritti di utilizzazione video. 

La morte 
di Howard 
Da Silva 

OSSININO — Lutto nel cine* 
ma americano: è morto di can­
cro, a 76 anni, Howard Da Sii* 
va, attore, regista e produtto­
re. Aveva deouttato a Holly-
wood, nel 1936, con il film 
•Blue ftloon», ma la grande 
notorietà gli arrivò con il mu­
sical «1776» in cui dette voce e 
presenza al personaggio di Be­
niamino Franklin. Di recente 
aveva interpretato il film di 
Lumet «Garbo Talks». Proprio 
due settimane fa era entrato 
nella rosa dei candidati all'O­
scar per il miglior attore non 
protagonista con ben due 
film. 

A Sassuolo 
un convegno 
su Calvino 

MODENA — Poeti e linguisti, 
fotografi e narratori, fisici e 
registi, studiosi della visione e 
saggisti: è un elenco di invitati 
piuttosto insolito per un con­
vegno letterario quello che 
compare sul programma di "I 
narratori dell'invisibile", sim­
posio in memoria di Italo Cal­
vino organizzato dal Comune 
di Sassuolo per il 21, 22 e 23 
febbraio prossimi, nella bella 
cornice del Palazzo Ducale. 
Non si tratta, infatti, di un 
convegno letterario, e neppu­
re, a rigor di termini, di un 
convegno su Calvino. Piutto­
sto, l'intensa tré-giorni sasso-

lese (inizierà venerdì alle 15, 
terminerà domenica alle 
18.30) ambisce ad essere un 
convegno di Calvino: ovvero, 
quell'incontro fra scienziati e 
scrittori, rappresentanti delle 
due culture in vicendevole ri­
cerca, che lo scrittore scom­
parso aveva In parte realizzato 
attraverso una fitta trama di 
rapporti personali, e aveva 
progettato di concretizzare at­
traverso una rivista mai rea­
lizzata: "Lo sguardo dell'ar­
cheologo". 

A ciascuno dei ventun reta* 
tori (fra cui Daniele De) Giu­
dice, Gianni Celati, Giorgio 
Agamben, Luigi Ghirri, Giu­
liano Gramigna, Antonio Ta-
bucch!, Nico Orengo, Stefano 
Bennl, Giuliano Scabla, Vitto­
rio Magrelli, Enzo Melandri) 
verrà chiesto di leggere, per 
poi discuterne con il pubblico, 
parti del proprio lavoro che 
abbiano attinenza alle ultime 

ricerche di Calvino sul lin­
guaggio letterario come «map­
pa del mondo e dello scibile, 
scrivere mosso da una spinta 
conoscitiva», capace di Inda* 
gare sia nel mondo sensibile 
che in quello inacessibile alla 
visione diretta o al senso co* 
mune; in sostanza, Inalveo di­
menticato* della tradizione 
letteraria italiana che Calvino 
faceva iniziare con Galileo, «il 
più grande scrittore italiano». 
Un convegno-laboratòrio, 
dunque; la verifica di un'ipo­
tesi culturale attraverso l'e­
splorazione di quella regione 
dell'esperienza indagata da 
Calvino in gran parte della 
sua opera, da "Le cosmicomi-
che" a "Palomar": la regione 
delle tracce, degli indizi, dei 
residui culturali, dei fram­
menti. Al convegno si accom­
pagnerà (fino af l5 marzo) la 
mostra "Oltre la visione" a cu­
ra di Ruggero Pierantoni. 

Videoquida 

Canale 5. ore 22,30 

Non di 
sola terra 

vive 
l'insalata 
Sia sangue o insalata, evviva la chimica. Ecco le conclusioni da 

trarre da «Big bang* di oggi, la trasmissione scientifica di Canale 5 
(in onda alle 22,30) condotta da Jas Gawronski. Vi si parlerà, 
infatti, della produzione artificiale del prezioso elemento liquido 
del nostro corpo, ma anche dell'inedito ortaggio soprannominato 
•insalata spaziale» che sta per essere immesso sui nostri mercati. 
Andiamo con ordine; in apertura di «Big bangi si parlerà di tigri 
siberiane, specie in via di estinzione (non ce ne sono ormai al 
mondo più di 2.000), con un servizio dalla Polonia dove, nello zoo 
di Lodz, si aiuta la specie a riprodursi. Il secondo servizio ci porta 
nel cuore dell'argomento cui accennavamo in apertura. Realizzato 
al Childrens Hospital di Boston, illustra i progressi fatti dal pro­
fessor Castagneda, guatemalteco, nella cura dei bambini malfor­
mati al cuore. Una tecnica chirurgica, la sua, che ha elevato mera­
vigliosamente (dal 50 al 90 % ) le probabilità di successo, soprattut­
to accoppiata all'uso di questo sangue artificiale, particolarmente 
efficace perché di utilizzo universale (senza problemi di «gruppo» e 
senza rischi di contaminazione). Si finisce, come si diceva, a parlar 
di insalata. Sembra che quella in questione sia verde e buona come 
la classica lattuga, ma viene prodotta in laboratorio, è chiamata 
«spaziale» perché non ha bisogno di terra per crescere, ed è frutto 
di sola acqua, aria e sostanze chimiche. 

Raitre: gli psicofarmaci 
Alle 22,30 su Raitre appuntamento con Delta, la rubrica di 

divulgazione scientifica curata da Anna Amendola e Annalisa 
Merlino con la consulenza di Vincenzo Menichella. La formula del 
programma è sempre la stessa delie passate edizioni (Io si è potuto 
constatare anche fa settimana scorsa, con il primo appuntamento 
della nuova serie): testimonianze dei diritti protagonisti e inter­
venti scientifici. L'ipotesi è quella che sia giusto dar voce da una 
parte a chi vive una situazione piuttosto complessa, ma che sia 
anche utile riflettere utilizzando gli strumenti culturali che solo gli 
esperti possono offrire. La puntata di oggi si intitola «Psicofarmaci 
Si/no» e, con la consulenza di Angelo Righetti, vuole fare il punto 
oggi, a distanza di sicurezza dalla ventata ideologica intorno al 
problema delle malattie mentali, sull'uso degli psicofarmaci da 
parte di persone afflitte da questo tipo di malattie. 

Raitre: Katia Ricciarelli 
* 

Sopita l'eco per le nozze dell'anno, consumate tra flashes e 
telecamere in quel di Militello di Val di Catania, Katia Ricciarelli 
toma al piccolo schermo. Ma ci torna, in verità, con un concerto 
registrato prima dello storico evento. Alle 15,05, infatti, Raitre 
trasmetterà la registrazione del concerto di inaugurazione del Tea­
tro Feronia di San Severino Marche, che si è tenuto Io scorso anno. 
Per arricchire e dare prestigio alla manifestazione gli organizzato­
ri, oltre alla Ricciarelli, invitarono anche l'Orchestra Strauss di 
Vienna che questo pomeriggio sentiremo in «azione». 

Raiuno: la Nuova Guinea 
Le culture e le tradizioni di popolazioni lontane e diversissime 

dalla nostra interessano sempre di più gli spettatori televisivi e 
offrono al piccolo schermo possibilità spettacolari impensabili fino 
a poco tempo fa. In questo «filone» si inserisce, in parte, anche la 
trasmissione Quark di Piero Angela, in onda su Raiuno alle 14,15, 
che oggi propone la vita delle tribù più primitive della Nuova 
Guinea dove alcune comunità vivono ancora come all'età della 
pietra. La spedizione che ha filmato queste particolari convenzioni 
di vita era tutu italiana. L'altro servizio di Quark, infine, è dedica­
to ai misteri e alle realtà conosciute della via Lattea. 

(a cura di r. sp.) 

Scegli 
il tuo film 

TORO SCATENATO (Raitre, ore 2O30) 
Il ciclo di Raitre sulla nuova HoUywood ci propone stasera il 
celebre film di Martin Scorsese imperniato sulla figura di Jake La 
Motta, il grande pugile italoamericano che fu campione mondiale 
dei medi dal '49 al '51. Nato e cresciuto • New York (lo chiamava­
no «il toro del Bronx»), La Motta ebbe un'infanzia burrascosa, e la 
boxe Io salvò probabilmente dalla galera. Nel film, sposa la bellis­
sima Vicki e dà la scalata al difficile mondo della boxe, non rispar­
miandosi amicizie pericolose nel giro della mafia. U film di Scorse-
se, in effetti (pur regalandoci lunghe sequenze sui combattimenti 
di La Motta, soprattutto quelli con Ray Sugar Robinson), è so­
prattutto una sorta di «reportage» d'epoca sulla Little Jtaly del­
l'immediato dopoguerra. Girato in uno splendido bianco e nero, il 
film sì avvale di un'interpretazione di Robert De Niro addirittura 
proverbiale: l'attore fece allenamenti da vero boxeur (La Motta, 
consulente per il film, disse che era divenuto «uno dei primi dieci 
pesi medi del mondo») e poi ingrassò di oltre venti chili per (e «cene 
finali. 
MORTI SOSPETTE (Raidue, ore ZtM, 
E un giallo francese del 1978, non brutto ma forse fin troppo 
ambizioso: Jacques Deray, il regista, ogni tanto si crede Bufiuele 
abbandona la traccia poliziesca per inseguire atmosfere melatisi-
che un po' aleatorie. Il protagonisu è Lino Ventura, nei panni di 
unrnariUimofrarK«3eche,dipassaf^aBarcel]c«a,t«nUsUani 
rumori nella stanza d'albergo attigua alla sua e decide di indagare. 
Non l'avesse mai fatto: scopre un cadavere e sì caccia in un mare 
di guai. Ventura è il solito duro dal volto umano, monocorde ma 
efficace. Nel cast anche Claudtne Anger. 
PRIMA DELLA LUNGA NOTTE (Raidue, ore A l i ) 
Il sottotitolo è L'ebreo (ateista. E un film italiano, del 1961, che 
ebbe poco successo nella normale distribuzione, Oberdan Rossi, 
ebreo, e Rosa Calzolari, ariana, sono due giovani fidanzati che 
decidono di sposarsi nonostante la ptoibizione della famiglia di le i 
Con Ray Lovelock e Martine Brochard, regia di Franco Mole. 
VIGILATO SPECIALE (Retequattro,«re 22JI) 
Max Dembo viene rilasciato dal carcere per buona condotta e 
decide di rifarsi una vita. Trova una casa, un impiego, e intreccia 
una relazione con la giovane Jenny. Ma tutto preopita, anche 
l'amore, quando Max torna ingiustamente in prròoe . Dramma 
del "78, diretto da Ulu Grosbard Wa*$olutUme,Innamoram), ai 
basa su una vibrarne rate-prelazione di Dustin Hoflman (lo rive* 
dnmoprt$toinMorteoUimcommet$oviaigictort).Mmi»{iaaco 

| la bionda, graziosa Theiete Russell. 

UN GIOCO DI SPECCHI— 
La storia che Bongioanni 
racconta in Follia amore 
mio è una storia di specchi In 
cui si riflettono immagini 
sviluppate intorno alle rea* 
zlonl di chi si Incontra con la 
follia. Ingenua e fresca negli 
occhi di Carlotta, che cono­
sce 1 matti accettando di 
condividerne l'esperienza. 
Spaventata e contradditto­
ria in quelli del marito che 11 
conosce attraverso il muta* 
mento di lei e la paura di per­
derne l'amore. Banale e pri­
va di vita In quelli del «nor­
mali» (carriera, sesso e pote­
re come simboli di una for­
ma più solida e più integrata 
di follia) che lo conoscono so­
lo attraverso i racconti. 
Aspra, a volte ossessiva nella 
sua ricerca di oggettività (i 
vestiti del matti, le facce, i 
gesti, 11 parlare, la mimica 
del matti) nel movimento di 
una macchina da presa che 
nulla concede al tentativo di 
renderla più accettabile o 
più vicina. Facendone risal­
tare al termine però, proprio 
per questo motivo, mistero e 
dignità. 

LA FAVOLA DELLA TERA­
PIA — La prima cosa che 
viene in mente guardando 
un film come questo è la fa­
vola scritta, da Freud in poi, 
intorno alla terapia. Follia 
come Insieme di meccanismi 
che rendono Incomprensibl-

pratica scientifica 11 tentati­
vo di aggiustare con un pu­
gno la radio o l'elettrodome­
stico che non funziona. 

C'è una lezione seria, da 
questo punto di vista, in Fol­
lia, amore mio. È centrata ', 
sulla disponibilità umana, 
sulla curiosità divertita e un 
po' ironica di Carlotta e del ' 
suo discorso involontario 
sulla terapia: l'apertura di 
uno spazio capace di tollera­
re le comunicazioni provoca­
torie di coloro che stanno 
male. Sviluppo di contesti di 
rapporto (la relazione tera­
peutica descritta da Freud), 
che rendono meno forti 1 vin­
coli di un passato ancora da 
elaborare all'interno della 
persona. 

LA FAVOLA DEL TERA­
PEUTA — Si può forse ag­
giungere da questo punto di 
vista che Follia amore mio 
racconta in modo molto rea- . 
llstlco la coincidenza, verifi­
cabile In tutte le terapie, fra . 
11 cammino interiore di colui. 
che cura (Carlotta ed 11 mari- . 
to che la Insegue e la sostie­
ne) e di colui che viene cura­
to (gli ospiti dell'apparta­
mento). Coincidenza che è , . 
all'inizio, coincidenza di de­
liri, quello carrieristico del 
giovane professore universi­
tario e quello persecutorio 
del vecchio Ingegnere mala­
to, o di esigenze Inespresse, il 
desiderio di maternità di 

Gabriele Ferzetti e Carlotta Wittig in «Follia amore mio». In alto, interno di un ospedale psichiatrico (foto di Raymond Oepardon 

Televisione Stasera e venerdì su Raidue (ore 20,30) l'ultimo 
film di Gianni Bongioanni. Ecco come s'incontrano le emozioni 

e i sentimenti dei «normali» e di chi vive oltre la «realtà» 

Storia d'amore e di follia 
le, dlstorcendola, la comuni­
cazione di una persona In 
difficoltà. Terapia come ten­
tativo di ascolto, attraverso 
la ricostruzione delle circo­
stanze che 11 hanno messi in 
moto. Follia come acquisi­
zione di una abitudine co­
municativa legata a conte­
sti, familiari e non, dominati 
da movimenti ampi ed oscu­
ri di Irrazionalità. Capaci di 
obbligare qualcuno all'uso di 
un linguaggio tremenda­
mente improprio per chi 
ascolta da fuori, senza ren­
dersi conto dell'esistenza di 
un discorso a più voci di cui 
quella del «pazzo» è solamen­
te una parte. Come acca­
drebbe a chi tentasse di capi­
re il senso dei movimenti di 
un pesce che si dibatte sulla 
sabbia senza riferirli al mare 
in cui essi diventano natura­
li ed efficaci. Come accade 
ogni giorno, negli ambulato­
ri e nelle cllniche, a coloro 
che pensano di poter corri­
spondere con 1 farmaci e con 
gli elettrochoc ai bisogni e 
alle aspettative di persone 
che parlano in modo diverso 
da loro: presentando come 

Carlotta e il desiderio d'amo­
re e di tenerezza delle donne 
«pazze». Coincidenza che è, 
più taftll, coincidenza di cri­
si, nella coppia e nell'appar­
tamento, e di maturazione. Il 
segno di una terapia che 
funziona, diceva D. Jackson, 
è dato dal miglioramento del 
terapeuti. Gli Insuccessi, 
suggerisce discretamente U 
film, sono legati alla paura o 
alla impossibilità del coin-
volglmento. Come dimostra­
no le figure sempre uguali a 
se stesse del normali che non 
hanno 11 coraggio di avvici­
narsi all'esperienza di Car­
lotta. Come dimostra, tragi­
camente, la storia di Una, la 
«pazza» che non riesce ad en­
trare nell'appartamento: 
crocefissa in una casa tra­
sformata In ospedale dalla 
paura del fratello e della co­
gnata, simbolo necessario e 
sconvolgente del numero 
enorme di vite perse, ancora 
oggi, In un silenzio cui nes­
suno si accosta. 
IL CONTESTO — H contesto 
che ha reso possibile questa 
storia è l'Italia del dopo-180. 

Una storia d'amore. •Follia amore 
mio», 11 nuovo film televisivo di Gianni 
Bongioanni, in onda stasera e venerdì al­
le 20.30 su Raidue, è soprattutto questo: 
un racconto di sentimenti. Quelli scamiti 
del quotidiano, soffocati dall'abitudine, 
vissuti come l'ebrezza di un solo momen­
to, e quelli pieni di poesia di un mondo 
fantastico, ai limiti della realtà e forse 
oltre, persi nell'universo della malattia 
mentale. ' 

Sulla carta, un film senza chance*. Ma 
sullo schermo la storia nasce sicura nel* 
l'aridità di una storia qualunque, di una 
coppia qualunque, e rapidamente decolla 
verso un'altra storia, con tutto il sapore 
dell'avventura, in una «casa di matti». 

Gianni Bongioanni non è nuovo a temi 
difficili. Ha parlato del problema dell'ado­
zione in «Giovanni da una madre all'ai* 
tra» o di quello dell'anoressia in «Mia fi* 
glia»: ed il pubblico televisivo Io ha sem­
pre premiato con buoni ascolti. Questa 
volta, scrivendo ancora una volte la sce* 
neggiatura a quattro mani insieme a Car­
lotta Wittig, che del film è anche la prota­
gonista, oltre a raccontare in modo docu* 
menUto una storia del nostro tempo, le* 
gaU ai problemi dei manicomi e della fa­
mosa «legge 180» che li ha aperti, ha sco­
perto tra le pieghe della malattia mentale 
che cos'è che da sempre esercita il suo 
fascino sul mondo del cosiddetti «nonna-
li». 

I suoi «matti» sono in realtà assai parti­
colari: c'è Felice Andreasi, l'ingegnere, os­
sessionato dagli albini e dalia loro presen­
za sottile che tutto contagia, c'è France­
sco 0'avete conosciuto nei panni di «gob* 
Dista» della banda di Renzo Arbore), Amy 
Werba, la giovane donna fragile come 
una piccola orfanella innamorata dei 
fiammiferi e del fuoco votivo, e Alberto 
Ciacco, il «politico», che vorrebbe fare 
una «rivoluzione dell'acqua» per risanare 
iltalia. Tutti personaggi inventati di sa­
na pianta. Tutte storie plausibili: come 
quella della piccola ed ormai attempata 
Mirella Falco, innamorata di un inesi­
stente fidanzato emigrato in Australia, o 
della potente Margherita Saffico, mora e 
esuberante, gelosa di una sorella bionda e 
fragile. Questo è il mondo dei «diversi» di 
•Follia amore mio», un gruppo di perso­
naggi che tentano di entrare nel mondo 
dei «normali» andando a vivere insieme, 
senza assistenti, in un appartamento di 
citta. 

Carlotta, la protagonista, viene da 
quell'altro mondo. Quello in cui condivi­
de una vita «normale» col marito: una 
certa stanchezza per la routine di un ma­
trimonio senza figli, un lavoro da cui fug­
ge per evitare un principale che aspetta 
solo il momento per metterle le mani ad­
dosso, amicizie scelte (professori universi­
tari, psichiatri») che dimostrano con un 
Bicchiere di vino tutta la loro grettezza. E 

Carlotta, casualmente, assistendo ad una 
proiezione su un esperimento di casa-al­
loggio, entra in. contatto con quell'altra 
gente «dalle facce diverse»: un colpo di 
fulmine. Anche lei andrà nell'apparta­
mento (e proprio «L'appartamento» dove­
va essere, inizialmente, il titolo delle tre 
ore di film). 

Questa scelta provoca immaginabili 
conflitti: il marito (Piero Di Jorio) si con­
sola del «tradimento» nelle braccia di una 
collega, Carlotta non sa come dividersi 
tra i «suoi» matti, dei quali condivide or­
mai addirittura le ossessioni, e la sua ca­
sa, il marito. Non finirà in tragedia: l'e­
sperienza nella casa-alloggio servirà a 
Carlotta per accettare non tanto la «di­
versità» quanto la «normalità» in cui le è 
dato di vivere. Ed il finale, però più che 
«lieto», sarà aperto: i personaggi che ab* 
biamo imparato a conoscere, capaci di 
darci moti di tenerezza, sorrìsi, di affasci­
narci, non concludono la loro avventura 
di vivere con la parola fine. Prima ancora 
che «Follia amore mio» sia arrivato in tv, 
alla prova del pubblico, già i tecnici stan­
no riversandolo su una pellicola a 35 mil­
limetri, quella giusta per portarlo ai festi­
val del cinema. E Gianni Bongioanni, a 
57 anni, confida: «Questa volta si, questa 
volta sono sicuro: è la mia grande occasio­
ne». 

Silvia Garambois 

Programmi Tv 

D Rafano 
i a 3 0 LA SCONOSCIUTA - Scerwggfrto (3* puntata) 
11.30 TAXI - TeteWm «Louis» e to dote» Zen» 
11.65 CHE TEMPO FA-TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13^0 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 «. MONDO CU QUARK - Di Piero Angela 
15.00 L'OlfMPlADE DELIA MSATA-Canori anirnati 
15.30 OSE: ANTICHE GENTI rTAUCHE - Gfi etruschi (1* parta) 
16.00 STORIE DI CRJ. DI OGGI, DI SEMPRE 
16.30 MAGICI - Conduce Piero Cteambretti 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 MAGICI-Seconda parta 
19.00 TG1-NORDCMAMASUD-SUDCHMMANORD 
16.30 ITALIA SERA-ConAice Piero Badato* 
19.40 ALMANACCO MLGKMWO DOPO-CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20-30 PROFESSIONE: PERICOLO - Telefilm «Congegno a bassa «editi» 
21.30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del Ps» 
22.15 TELEGIORNALE 
21129 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 MERCOLEDÌ SPORT - Pafacariestnx Srnac-Cfcon» 
24.00 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.65 
13.00 
13.30 
14.30 
14.35 
16.00 
16.30 
17.30 
17.40 
16.15 
19.30 
19.40 
19.49 
20.30 

22.00 
22.20 
24.00 
00.10 

CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampo 
TG2 ORE TREDICI - TG2 -1 USUI 
CAPTTOL - Telefilm con Rory Cattoun 
TG2-FLASH 
TANDEM - Super G. ettueft*. giochi elettronici 
OSE - IMMAGINI PER LA SCUOIA 
PANE E MARMELLATA - Mi stuolo Rita Data Chiesa 
TG2 - FLASH; DAL PARLAMENTO 
PIO SANI PIO BELLI - Appuntamento con la salma 
SPAZIOUBERO -1 programmi d«reccesso 
TG2-SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Tafanari 
METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
FOLLIA AMORE MIO - Firn con Carlona Wittig. Fiero Di Jorio. 
Rey# Ót Gtsnm Boiwnajnni 
TG2- STASERA 
MORTI SOSPETTE - Firn di Jacques Osrsy con Uno Ventura 
TG2-STANOTTE 
PRIMA DELLA LUNGA NOTTE • Fani con Ray Lowajcfc. Rese di 

-1» 

D Raitre 
11.20 HOCKEY SU GHMCCIO*8olranc-1»t«nno 
13.09 U AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK 
14.09 PAUJlCANESTflO-SeevoMPet«ro-B«Mona 
19.09 CONCERTOOEUA JOHANN STRAUtJJ M rcNNA * Con (Cete 

RictiaraK 
16.10 CttM: ANTICHE GENTI ITALICHE-iMnniti 

16.40 OSE: CORSO BASIC 
17.10 DADAUMPA-Acur**£S*-T^VUiania 
18.10 L'OitECCHKKICHK>-ConFttM>Fa^eS»-Mrist»Zauf 
19.35 CHE M AMERICA VtMLIO ANDAR»— (2* puntata) 
20.05 AUTOMATA-ll*parte) 
20.30 TORO SCATENATO-Firn di Manin Scorr-wa con Robert Da Nro 
22.35 PSICOFARMACI SI O NO 
23.36 TG3 

Q Gutale5 
6.3S 
9.00 
9.50 

10.49 
11.19 
12.00 
12.40 
13.30 
14.30 
15130 
14X30 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
2O30 
22.30 
23.15 
0.16 

AUCE-Telef-meOT Linda Ltwin ' 
UNA FAMIGLIA AMERICANA - Tetefam 
GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
FACCIAMO UN AFFANE - Gioco a qwk 
TUTTaWAMNJt^-G»xoaquaT 
BIS - Gioco a qui» con Mk* Beffatane 
9. PRANZO E SERVITO - Geco a qui* 

LA VALLE DB 
UNA VITA DA VIVERE - Tate-omeri» 
HAZZATO-TeMamcon 
DOPPIO SLALOM- Geco a 
TJVE6STER-Tetefam eoo 
CESTLAVtE-Qtocoa» 
I JEFFERSON -Tette)** e 
ZIGZAG-Gioco a oak con R. 
VtSfTORS2 
BfO BANG-
LA GRANDE BOXE 
SCERaTOANEWYORK-T< 

eS. 

D Retetjoattro 
9.30 
9.00 
9.40 

10.00 
11.49 
12.19 
12.49 
14.19 
19.00 
19.60 
17.50 
19.20 
19.90 
19.30 
20.30 
21.30 
22.30 
0.40 
1.40 • 
8.30 
9.90 

SOLDATO 
rXSTM-Tetano*-* 
LUCY SHOW-Toteflm 
PRIMO AMORE - F*n con Carta 
MA6VAZ1WE-Attuate. 
MR. ABBOTT E FAMNMJA - Tt 
CIAO CIAO-Cartoni 
DESTINI-Ti 
AGUAVTVA-Ti 
OFFENDO IV KNO 
IUCT SHOW - Tatef-m eUn 
Al 
IRYAN 
FE9BRED', 
vja*F^9j»» r̂̂ ejÉ^e^B»-*aaa»a e i 

DETECTIVE PER AMORE • Ti 
VIOLATO SPECIALE - P*"eon 
MONSfOE - TafaNrn con Raymond 

Gravina 

Duettil 
Burr 

Italia 1 
GUEftaaHOGAN 

-Ti 

9.40 
10,30 
11.30 
12.30 
13JM> 
14.15 
15.00 
19.00 
19.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
22.49 
23.16 
0.19 
1.19 

FANTASfcANDtA - Tetefikn con Ricardo Momsfeen 
WONDER WOMAN - Tetefam 
QUmCV - Telefilm con Jack Khigrnan 
L'UOMO DA SEI MUOM 01 DOLLARI - Tetefam 
HELP - Gioco a quiz con I Gatti <S Vedo MracoB 
DEEJAY TELEVtStON 
CHfPS - Telefilm «Viaggio verso r astronave» 

LA CASA NELLA PRATERIA - Tetefam 
GIOCO DELLE COFFE - Gioco a quiz. Con Marco 
LA FAMMSLIA ADOAMS - Tetefam 
MEMOLE, DOLCE MEMOLE - Cartoni aramati 
CMC j . PREZZO E GIUSTO-Con Gigi Sebani 

CANNOVI * Tfjtafifci) con WSBVTI Cui «Mi 
STRfKE FORCE - Tetefam con Robert Star* 
QUmCV - Tafanati con Jack Klugmar 

D Tefcawrteoulo 
17.46 COLLAGE DI CARTONI ANfMATI 
18.15 BtGFOOT E ft, RAGAZZO SELVAGGIO 
18.50 TEUMENÙ-OROSCOPO-NOTBOE FLASH 
19.00 OANCBYDAYS-Telenoaela 
19.49 NEWS 
20.00 ROTOCALCO SPORTIVO 
20130 CALCKfcSPAGNA-SELGRV 
22.15 LE PIO BELLE PARTITE 01 SERBIA 

D E-roTV 
11.69 
12.00 
13.00 
14.00 
17.30 
19.00 
19.45 
20.00 
20.30 
22^0 
2X3& 

TUTTOCfffEMA 

CARTONI ANIMATI 
9^V*PJAPAn*"rT*A»n«a99 

CARTONI ANIMATI 
C A H M M *» TéteTiovvJaì con PjVìciai 
SPECIALE SPETTACOLO 
CARTONI ANBMAT1 
Dft* •JOfWl *• TeNSAaeTn con 
DON GIOVANNINO - F*n 
TUTTOCBfEMA 

Roberta 
Tota 

D Rete A 
8.00 

14.00 
14.30 
15.00 
16.00 
17.00 
17.30 
19.30 
20.00 
20.30 
21.00 
22.00 

ACCENDI UN'AMICA-rotocalco 
MARIANA: JL D9WTTO DI NASCERE 
CUORE DI PIETRA 
NOZZE D'ODIO-
NATALE-Tetano 
FELfCrrA^. OOVE SEI - T< 
OC^CHUCK STORY- Cartoni 
PWP^9»apfi9*p»*^ PaV BjPSnV w 6 •jP ••"•• 9S9v»VBaj-B>aMa> • | f 

FELICITA^ DOVE BEI -Ti 
CUORE DI PETRA 
NATALE-Ti 
NOZZE OODIO 

Non tutti se ne rendono con­
to ma la riforma psichiatrica 
di Franco Basaglia non ha 
avuto solo l'effetto di rende­
re evidenti, portandoli fuori, 
1 problemi del ricoverati. Ha 
determinato un clima cultu­
rale in cui un numero pro­
gressivamente più grande di 
operatori, soprattutto giova­
ni, hanno tentato di realizza­
re piani di Incontro con for­
me diverse di esistenza man­
cata. Fondando sulla dimen­
sione del rispetto l'Incontro 
che permetta la terapia. Re­
cuperando In positivo 11 si­
gnificato profondo di una 
critica radicale al paradigma 
della psichiatria medica: un 
insieme di pratiche, riassun­
te e simbolizzate dall'ospe­
dale psichiatrico, basate per 
tanti operatori psichiatrici 
tradizionali (Io scriveva ses­
santa anni fa Sigmund 
Freud) sul bisogno di negare 
la propria personale follia. 
Sforzo di contenimento dun­
que, malinconico dal punto 
di vista individuale e capace 
di produrre però, nel sociale, 
direttori di cattedra Igno­
ranti e primari distruttivi, 
esecutori di elettrochoc e 
psicoterapeuti selvaggi. Pez-. 
zi di un gioco di Incastri va­
namente Identificato da 
Shakespeare e da Dostoje-
vski, da Strindberg*! e da Pi­
randello, In cui qualcuno de­
ve sacrificare la propria vita 
per consentire ad un altro di 
sentirsi normale. 

La più famosa delle riviste 
mediche inglesi, Lancet, ha 
pubblicato di recente un am­
pio dibattito sulla psichia­
tria, «una disciplina che 
sembra aver perso la sua 
strada». C'è una mancanza 
paurosa di serietà e di cono­
scenze scientifiche, secondo 1 
responsabili di quel dibatti­
to, dietro quella che è ancora 
oggi l'organizzazione ufficia­
le della psichiatria, soprat­
tutto a livello delle Universi­
tà. C'è la difesa testarda, ar­
cigna, sé necessario violenta 
dei privilegi e delle posizioni 
di forza guadagnate sulla 
pelle del malati da un grup­
po di persone incapaci di te­
nere il passo con 11 progresso 
della ricerca. C'è uno scontro 
in atto, in tutto il mondo, tra 
il vecchio e il nuovo. Scontro 
in cui si Inserisce, che lo vo­
glia o no, anche un film co­
me Follia amore mio. Lezio­
ne sul problemi della psi­
chiatria che si muove sul ter­
reno semplice e fecondo del­
la empiria. Ascoltando. Rea­
gendo. Rifiutando le catego­
rie già formate. Segnalando 
lo scarto che c'è fra i com­
portamenti terapeutici pos­
sibili e quelli che possono es­
sere immaginati. Ragionan­
do sulle proprie reazioni. Co­
me dovrebbe fare e non fa, 
nel rispetto di chi soffre, la 
gran parte di coloro che Inse­
gnano e praticano la psichia­
tria. Come dovrebbero essere 
educati a fare quelli che vo­
gliono apprendere a prati­
carla. 

Luigi Cenerini 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 11. 
12. 13, 14. 17. 19. 21 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57, 9.57. 12.57. 
14.57.16.57.18.57.20.57; 9 Ra­
tto anch'Io; 12.30 Via Asiago Ten­
da; 14.03 Master Cty; 15.03 Habi­
tat: ISnpagiftone: 19.25 Audo box 
Urbs: 21.03 Due a prova ci stese; 
22 Stanotte la tua voce; 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
&30, 9.30. 11.30, 12.30. 13.30, 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 An­
drea: 10.30 Radtodua 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto 1 pomerig­
gio?; 18.32 Le ore data musica: 
21.30 Rwftodue 3131 notte; 23.28 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53; 6 Pretudto; 
6.55-8,30-11 Concerto del matti­
no; 7.30 Prima pagina: 12 Pomerìg­
gio musicale: 17-19 Spazio Tra; 
21.10 Tribune Intemazionale dai 
Compositori 1985 indetta <UTVm-
eco; 22.30 M n negar; 23.401 rac-
conto di meaaanoua. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per poeta: 
10 Farti nostri, a cura di Mirata ape-
roni; 1110 picco! indaS. gioco tata-
fonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto ft*aiol; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedfca (per posta); 14.30 
Gela of «me (per posta): Staso • 
rnuaica: • inascreo data settimana; 
UsM4edeta steSa: 16.30 Introdu-
cing. i-aervitw: 16 Show bit news. 

16. Ju Reporter, novità kfewnojjone-
E; 17Ubra4t>eto.lrnigJnrl 
l i " 


